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Di fronte a questa situa.zione si pone il problera di un
eO~.G pi~ approfondito delle posizioni delle forze politiche
e oociali esiste.nt1 in Sicilia. e sopro.totto di u.n giudizio sul--

la origina e l.a natura dei .rlovul'lcnti politici che hanno conie

puntt di roi.ferimento:
1} l') crisi del '58, la rottura. nella :JCe In. IlF\soita del 1°

governo autoaomista.
2) la crisi dell' L."'lverno • 59-6e e 1:" fin~ dei eov,)rni autonc-

misti;
3) 19. lunga crisi pI'ctrattasi t:.a.l na.r~v Q" settembre dal •61

e c~ncl~ccsi con il governo di ceatro-sinistra.
Iiegli anni •~Ocon la sempre più. ol'gO.ni ca ed accentrata

panetrQziona monopolist1ca si è date.!'cLi!mto in Sicili.B i.l tra-

Il.onto del blooco aerario oo.:re fOI'Z3 domina.nte.
! ceti cone~rva.tori e 1$ forze po11tic::l:':leh lo rap1.'resen-

tan.o - in priFo 1tl080 la :00 - si ic10nO. rat)f.rtlPva ti a t'torno 3011a

linec. del l''.onopolio. t!L1csta linea'\ùsegr..ava al ~onopolio le. fun-
zione della cre~gione dello ~randi industrie con f~cilitazioni
fiscali, cl'ofll"ti, inventivi, ~on le :1QnDe~o. àXXE~R:E:tl.t.b delle

.materie prime del so't-cosuolo qiciliano; contrastava ad impedi-
va. 1.' tnte:rvento '~~~i enti pubbl iei !l.,l'lziol"J.a.lie re.zional:i.. As-

segnavI? {:\11n piccola o r:edill industria un ruolo del tutto su-

bord1nato n.J.lp. inizia.tiva del monopolio, a.Cco~ltuava. la crisi
yrofonda e la slJ.bordinazione delI t agricol tura siciliana.

Querrta. politica, entrava in ~roi'orHla con~ratià1z10ne non
solo con i lavoratori è le f'.orze .:;>011tiene cna li ra,)presenta-

no, ma auche con la borghesia. iwprcnditrice siciliana e con
la 6I'I'UlCie Il1BSSa dei 'ceti agra.ri e apriva in Sic11ia un periodo

politico rnovimentato.la cui data di nascita si può, 5rosso mo-
'do, stabilire oon ln fine doi governi diretti dallton. Restlvo

nel 1955.
.1.
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Contro questa poli tlca si sviluppò in Sicilia un ampio

movimento di massa e una ricca iniziativa poli tlca atte. a far-
ne ,s~lodere le contraddizioni e a raZErappere le forze che vi
si opponevano. Alla contraddlz io •..•G fondamentale: classe ope.::-eJ ..a.
monopoli si affiancavaoo cosi le contraddizioni fra la borghesia
ioprond1trlce s\cil1ana. e il ltonopolio tra questi e vasti strati.

di ceti medi agricoli e anche di gl'oasi proprietari, tra 11 mono-
polio e l'industria. di Stato (mI) per lo sfruttar;;ento del sotto-
suolo.

Il Al' t~ t~ntat1vo 11 .t i digovarn.o ., GtiSl raJ?J..:.retJe~l;;;; 1;U~~~ ve fH e.r o rea-
zioL:e di alcuni di questi strati borghesi di città 6 di campagna
al monopolio che proprio in qual poriodo'crganizzando 11 convegno
del CEPES propone\~ una linea di int~rve"to nella economia sici-
liana. e rncrldior.u),~e con pro.:;raTiIPi che subordit.l(\'\1flno el~e loro
acel te la spesa pub'bl ica.

La LOl~eiasn c la cosidetta rlin1:::rtra do si collogarono a

qU~Hr~aS,J1',lta dal OEPES El a questi pL'og.tllm.mi che uran'.) ,già d.el

resto già preacw,ti nel pL'ograflù\fa elettorale che gli stessi mono-

poli avevano preparato per conto della D.O. siciliana nelle
elèzloni del 1955. ~'nzione del eoveruo Le Log~is e lé opposi-
zioni ad osce pur di diversa natora di classe e politica deter-
minarono la esplosione dell'agosto del 1958 quando il gruppo di-
rit;ente re ed i r;onopol.i sfidarcno su.l terrer..o delle più aperte
violazioni deI:ocratiche e perlaoentar1 le opposizioni. Lo scon-
tro del '5B non fu qaindi solo uno scontro fre ohi calpestava i

diritti costitl1z1onail El derocratioi echi HO reclamava il r1s-
pe1ito, mAfra .forze che volevano tmpo,l're un diverso sviluppo
Alla Heglol.!.e.

In questa lotta lo forza operaie, i par,ttti dei lavoratori
sl incontrorcmocon alcuuo .forze della borehesia 1.mprelld1tric.

l'acool te nella Sic1.rJ.dustria cheottrnverso la .t'ég1one e i suoi
::;trurrcot1 di intervento f,1nanzisrio, chiedevano di partecipare
allo sviluppo economico.
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In tutte questo periodo, prima con 11 cosiddetto plano
Alesai e poi con i dibe.ttl.tl attorno ad una nuoft logge e a
nuovi indirizzi per lo sviluppo tndnstrU.!le. il probJ.ema di

un pLano per lo sviluppo eC0nomico della Sicilia riprende cer-
po e vigore. :Ed ln:tJl corso d1 questo dibattito che mentrè si

p.l'Gclsano i punti della ,:;onvergan~~IJ.~~èU01J01~a.ttcei:ca le varie

forze, 91 chiariscono anche 1 punti di dit.ferensinzlone tra
le variCi .foj,'ija sociali. 1i'r.'\ i.l rovi."ltlnto opeeral0 che lotta per

lma r.:roé~!'a.rrrfi12;tone che ha alla base le rtt'(~rmè del1'9 ~ttllall

strutture della Sicilia, (in primo luogo q1lelle agrarie), lo

€\lllcarìtò dei redditi di lavoro, e una politica di interventi

yubbl 1.01 cnpaci. di i:;;,.dtrizzare t'.ltto 11 iJrOC"~13S0 di sv1lu.ppo

-.::conorr:icot e le :forze borghesi sl.cl1iane C".ìe inveoe nettono

in ~lrlrno pta,no gl i inve2tlme ti l'ub'bl ioi, i finanziamenti &1-

~...a.:.,t(wola :] ITIGota iLldustJ:,ia. e m:.n ~i monoJ;lolit p.roepet~ando
unt::. rUi-~ioI(e ~;.(~l.lo:~:~';;le.tl(lQ9l~~)~))...i..0;1e c.,ei se'ttor1 di base 111

Fwl.lllPC{j a non !}on!~o invece mm J.i:n~:m.. ::i Intervento (Fretto
ano;w con rn;.sure di na.zion8.1iz~3az5.o.;e, pa.1.' oliwinere le stroz-
zature detor; iùat:;'.l da.l' i.':.l.t~'!r'!\):lt:,) Q dl1:.L:.alJ£lr:rriazione mo-

nc.poI18tt<;u" chn llu!J. 1)vrJ.g(;no 1.1 problema di una ri.:r'''J.rma delle

otru.ttllro'1gricole, cielI' rlQmen to del radè.'_ to dei lo.V'G'ratori

3:J:'icoli, Ci.olla::[/(;':,t.sionG d.ella I;;.::'Q,)ri')tà c,)1t iva.trice e dl

t1n collQ,~a' ,;L'tO b:..rlllntria-agricol ttlra ttrav.arso l t iatervento

per 1niziat1ve industriali di trasforn~zione dei prodotti agri-
coli in coll'1i.::meDto con le orgg.uiz;9.z1oni a.ssocia tive dei col-

tivatori diretti.
L t 1L.postazione della. borghesia unprendi torillle siciliana

era no.n solo 11m1tp ta, ma anche velle 1:bllr1a. ,",uceti gra 'ppi

infatti pur eBso:)do in contrasto con i monopoli, insistevano
all'idea cho un re~la sviluppo econ~~1co e la stessa posslbi-
11t~, di un esteso svilllJ;'PO lndustrl.?le, 1.n nna regione come

la Sic1.1ia cat"..J,ttel'b~zD.ta da ,N~àdtt1 di lavoro bassiseilll e

quind.i da un t<.cr.-::e.to1"1stratto, è condizlonllto da tma. politica
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volta 8 un aumento generale dei redditi di lavoro (dei salari
operari, d.egli stipetJ.di, dei red~ati delle oeDt 1.tm in di 111i-

glia1a di lavoratori della terra e di coltivatori) e dalla 11-

qulndazione di tutte le incTt'Jstazioni paraJJslta.ri0 e pr1rnt"l di

t:1tto della re'~d1te. fondiaria., attraverso una poli t10& di ri-
forme e di investimenti in favore della pIOf.rl-tatà c~ltivatrice.

In ree,l t~ (e queste posizioni sono ria.ffermate BL1cora og-

gi nel coaide'bto l?iano :Bctte1.J.e), tu.tta. l'impostazione di que-

sti eruppi e~. ed è sUDordtnnto allo svilvPDO dci con~~uqia1-
l~, prospettiva degli l.nvesti1:'louti, e 'teori.zza la necessi tè. di
òansi salari come condizione per llIla enpa!ls1one il'lduatriale.

Tl1.tto ciò in una regione iif'.~rossa. di l).n Paese in cl.11 si
h:anlfesta un'alta oongiuntD~a localizzata, nei s~ol effetti,
ee~enzlah1en".;e in al<'Hld) l'estoni del nord.

flon c.è «ubhio che ti parte le 1ntenz:ol1i che in qU.osto
CB1'hPO COlltarLO ..c.oco, ~n:'is"tiapoli tlr;a o~;;acola la creaJòl0,tle del-

le (HJtltt '.t,toni 'p~r lo l;3vD.uppo iliétuDtri~le etl oconomico in gene-
rale, e d1v~ultauna politica ve~leireria, 111atricc e11 iniziati-
ve disperslvEI, sellza baoi L'.èproo.?jt~ive a qn.iudl spasso di ti-
po 98.1"8.ss1 to.r10 e otlt~giuntu~.le.

Qtle.8tn. 1roPOr.t~..l tone s[.is!,;e lo.. ne l.otomlutazione da ~.rte
dell~ :f.'fJJ.'ze l)()L'.:;;hesi del rV.olo spo.:;tante f.:\l1.a olasse operaia,

al lavoratori ,ai contadini f ai 10-"0 partiti. a.lle loro orga-
J1iru~azioni di nasca nella dir'ezlone politica e degli organismi.

economioi delle. l<egione.
Per quel che riguarda le posi.zioni di alcuni gruppi di pro-

prietari agricoli e di forze politiche ehé si richiamano al "sl-
cilia.nianlo" e quindi a11 t uni tà lnlI1:tTorellzia ta d.el n,onelo rura-

le e delle ~ zone depresse il discorse non ~ uguale.
Si tratta di forze politlohe con leqllali noi abbiamo fatto

un c'JIntJrcr.-SF.H::O 'tre:c.si'torio appog:;1a;;,1do anche alcune r1vendica-
zloni generali del itp.ondo rurale" otC11iano (prezzo del grano

da.ro) llel norr.anto in 0\'11il rlbasso del prezzo dal grano pro-
vocava uno sconquasso nell'agrtcoltllr8t e una esasperata oon-



trappoalzione con la politica del monopolio e della Federconsor-
zi (prezzo do! concimi, macchine, strutture corporatiye in
Inano a :Bollomi eoc.) ohe sul piano politico s1 traduoeva nella

~oesibilita di ~ompere 11 vecchio ~quillbrio politico, i~co-
raggiare 1.a scissione d.c., dare vita ad Wl «overno in rot.ttlZ'll

con la d.c. e Jllollùpoll.

Era ci;iarù che il di.scorso doveva imJllediatamente riaprirsi

non solo nellu scout.ro sinda'1sla (che purtroppo f~l insllf'f1ciente)
.ma. H1HIÌ1e ,)1. '~~!!'X':'IlG !~oli-tico El in ger Cltlesto che già. all-ora noi l

j

cl

.~)One1l11'ìO 11 J!rf.~~;lemadella "dina:niica:t ùell~J n.Oflt.l"e alleanze e 1
.~

delle U"S 1~J.'~.::A.lVf,l'g£,:r::ze e u.tHle n.ecessBI'ie rotture con u.ua par- 4

t't dello Gchiorar, {mto (:-oe a.d Wl dettll.t'Filiato momento per Obietti-1 ,

vi limitati 161 era t.l'ovato in ')310 stes~\Qs',}Ìlieralnento.
Anc~:.eal1 t interno dello schiera, f:lll 't() autonom2.sll(:o P6I'1'Ja-

neva qUil.di, la ccu.trac1<lizlone di ~ fondo tra Wl8 lilJ.eache
t:i(;lt=lÌla~e.•:ì. te poneVA. alla base (hHlo svlluPt'o 11 r1r..noV'ar"énto

social~ e l';?ccettt:l.lli2.\;;ne (li !l.n ruolo iÌQcisivO della c1a~sela-

voro trice per rea..Li~!zarlo, etl un tal 'tra linea che concepiva lo
sviluppo economico sotto la direzione eli una olaSB9 reclio bor-
ghese imprenditrice nell'industria a nell'serlcoltura, attra-
verso Wla poli~ica di fillanzla~enti e inv8~timenti d1 capitale
pubblico a cui dùVeV9,!lO essere SD,Cl'i£ioati le aspirazioni dei

la v,ora turI.
Da lleS"ta contraddiziolle Q\.luO Jerivati 1 lLI,iti e poi la

orlsi dell'llLi tè. delle .forze ant1.Tllon.oJ)ol iatieae nell'autunno

1 SI 59-1 960.
'a i pro'..Ih.er.i E,ono r1.aasti aperti, llun risolti, vivi nella

naso :len.za non solo delle rraE.ee popolari, ma. anone cti larghlssi-

Il'i strati della pubblica opinione.

L' Gisteuza di questi pro~lemi, l'incagaoità di affrontar-
li secondo i vecchi schemi.di una tradizione ,tJolitica contri-
sta o clericofascista del Faeee e della Regione ha por iato ad

un periodo di pr,,:foudt\ 1'Ielabora~ione.

1St in questa AltLiUZ10 e che le .:.orze più dinamiohe del
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capitalismo italiano s1 sono poste il problema di unq diversa
copertu.ra politica a.l proprio disegno di espru::,sione, dato Ché

UIlQ linee. politica basata su.lla penr,3,41ente COn.tmllPoslzione del

le forze consarvatri,ci contro quelle popolari è 81:..trota in crisi.

Esistono ancora rorze politiche contrarie a. questa 1mpos~-
zione, ma 11 lugllo '60 ha chiuao la porta t\ Ul3zt:ra e le lotte
ohe l' hanno preceduto e aegl1i to hanno :messo a nu.d~ in :m~nl$m tl.J14 .
irrevocabile i l~.ro~:ì1eIridella Eocieth italis.na. ("~J~L,~~~ .)

... , L-I (,v- --- ,
D'r',ltm F=t.r.t.a si è al"J.dat" iSlabùr:lndo Ul1.a. "~Jostzlcl.oe delle "

terr:e fer.ze, i~clude.ndovi la !:teggioranzs del FSI ed una. parte
della si!:is tra de;.Qoriatiana, per LtnB CvJ.1do'tta poli t1ca di svi-

luppo derroornt1co ecn il 1~1te organico della riuw1cia alla
u.o.ità delle forZI! d9'J.:H.;.r~~i.che Cfc.111't.nità de~la ~las.;;eoperaia
per arrivare proprio s. fO!T'e d'l sViluppo democratico ~
ipotizzate dQ~ dl~ccl"sO delle terzo t'orzu.

Dail 'Ll'tJ.:'ecclo di queste [losiz1oni !Lo,SCl' la ternatica del
con trO'-l':: i.l1lòtra.

In Sioilia dove le uoatmadlzionl sociali o 1io11tiche emer-
gono se,,:pre in l;iOdo pitt acuto e 1'1f"titllto a.tltcncmit~tico le pro-

llone con ,fçrza. e iT1fT!edia tazza nel rarla:rento, doV'e l:" crisi poli-

tica a.pertasi nel «58 nppariv!l n!!I1Cra di ci .it"'•.c:nli!Zzin.a soluzio-
ne, il governo di centro sinistra dalla DC al FS! con asclusio-
ne dei. IJr.1!ltiano Uoc5.ali, è nato in zettgr'lbre rlopo una crisi

parl~fl'\on'tare durata 7 resi, tin.:;, a~ lir ite dello scioglimento
d~lla Assewblea.

Di che ce..•tro-sinistra si tratta, qld3.1'è il suo programma,
quali eli obiettivi che oi pone?

Esso è .fiAto con l'a senso dtc,li.ara.to del Cardlù".Le Ruffin1 e
tutta l'operazione è stata condotta dt,llc't dest~ DCeenzasostan-
zinle reazione della destra esterna alla DO.

Si ttatta quindi in primo luogo di un'operaz1one chevtlole
realiZzare la Jilassi1rr'l tih.ità dalla ro, la IIi<:4ssirna forza poasibile

oge.;il.lla destra, e 1.a. divisione dalla sinistra.
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Il pro{mrura enunciato dal Preaiden'te della. degi.one si in-

quadra s08tanzi~.tl~e in 'tutta ',uostaopeI'azlone.

Il l'i~l.'!o cl 1. 13v:tlup'v eoonOJT, 1eo è anoora \lUl volta posto

al centra della futura atti',f itù di govc!rno. ì>iadi cile ei tra.tta'
Sostanzh'li'.~["te del ri.,.>:Jllosci.mento dalla "t'unzione eqaillbratri-

ce del c81'11.F19 £ì1.i.bblico, si af.ferua cioè ~politi<.:a di là:

inv~st :';~.H.i.ti d;. cn:,i tnle 'pttbiJl iCO, l.n :Zunzioue correttiva degli
:3'lu.i,lU:.u"i dd;.'H'i' i",at1 dall'irJ.t(H'V.-;.ri.i;;':""~)ù0~)Oli:it,ico, mB deter-

l'P1rlata St nO'Jt()ù~d_"O qULlS t'J ir:d;;.j}:veùto.\\

Ne!:cn''':lQ L,'ica.ziaue esplicita. '.~:s: ]'t::t'::lz2.:'J.le di in:terven'o
af.ltimonopolistl.oo. Afi~i e1 d.tt ftd"c1a agli operatori privati

aSS1C\l!'O .do l~r::.p'\ciftQO e ordLl.:.:1to svUuppo delle loro aziende.

c'11este r:leL~,~C;lSlJ se ne ignora uua: la rim:d.esta della r.g,->la-

BJ:.etra to de,:"le stesse cOllc.lusiont " ...:ila ",CIl"''£' 'tIl."etlza .nazionale

de la 8 . .ric~>1tu.'('ii, l' ,e: •.:ra::-rtl le linea del Pi<>no v~rde, gli

~1;tua.ii iudi.rt',,;~i delltSltAS, eco.

~ila.':otcome si vade, nei lind.ill ( 8 ;~".•C~lC i pi~<. Hvauzatl)

dul1t:l. J.i.aed ùL "U:1.loctaru.::. (-) '~utt 'le.ti.l f acvn,j~1i.a, la 11llea ohe

ssseg.ù.8 allc, 3pOG~'.l ed al. 11::'.,) 1.t:d.e .:;,tl0')1 > co una ;tunz l.one di

-I(xxi: equil!~1r1.o i) di corr,,,'~tlV)L.rtl.Jr~;d in un aintp.r,i1 diretto

dai :mo:l.'lCigoll.
SI.ttaio li.noi:\. luastagoll"lca ~i~l 0 •.•IìBZ'UOdi centro-sinistl

real izza lUl ir..ccntre c..:n quelii; ,-orZ$ b;:,r.j;1'3s1 irprendl tric1, cc

r.Q La Ca.vera, clle iil.c3):1t1cl cl i ri CL.::oscer'e 11G11'a.wne.nto dei red-
Gi."G1 di. lavQro,_e.llr riforrna ngr,al'.i..R.O~Hi dia la terra a ch1la

la.v..Ira, la. 11.1;.Ll.ç~ esouzio.le per 10 .svllli..JPO eaono:m1co.

Sono ancora affuscinate dalla politica di interventi pubbl
ci cOllcep1to COllie intervento e. fa yora di picooli grl1pp6 ma non
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in com:'orr,i"iìùc int:J!'oDoi n:IT;:l.~ed!; qt!Cl1 oi pOIl{tono11 r>k"obl.~-

rrn Gol collOCOT'onto inc1l1Otr1e o QlIricol turo o oioò 11 :..1roblCl:::~

601 COllO!:."!ll"OtltoGi continaie di nil..h1n1o Cl1 001tivo"i;ori pro-

duttori con lo c'VUuppo dolle. D!ccok a no<.1ia Lll'luo"iiric. 0101110..-

ne oui Dono OrGCIl1C~Donto iu"lioroDooti o oono protlnt"\Ìo!'i o 00;'10

oonol.1r..n tori.
On queoto linoo aiù oi profUcno nuovi c.tto~[:;tcl'cnti G1

Cluoi cruP91 0110 cono vioini allo idoo doll' ono ":"~1J.cZflO. Si Pl"O-

:Z110 oioè il riaooor1;)1!"'onto~ nol1n politico. dalla :tO iii t.'UlO p:.'.Z'-

t~ Gi curloc di ~rotosta sioiliano.
QU8r;"'lir', Vl"';)D.:..Krtr"tilva. oh lc..J:"i o 00 lo (Jrovi rooDonoobUitù oocun-

to Gai uiriaonti r03ionoli del PGI9 le prcoccur~ziono cbo oncho
lo I:!QC.:;loronoo Cl:1'~oD.on10in 60110 c.11rosiono o tiol 0.0. del. PSI
he volu'~o oBgripGL"O oul 11: 1ti doll-accorélo cho ho portato 01

Govorno di contro-oLniot~~ o ln richiooto 01 covarno roaioilnlo
ai lù!.n groc.!t:lOziono {:,ol DUO p,ro[t~lJ. o cli atti c.1i covornoç non~...-----.-._- ---~.. ------
equiy L ....," cjo.n:i!rch~ ~--

;.::\ co quonta 8 10 l)l"OSpottivr .• cli gondo Ol! oul 01 tluovono

10 forzo cho 1~o dirotto l'operazlono dicon~ro-D1n1c~ro9 b
varo o~o Ul qu :oiia linci:!. si nrnut d lq non1i'oe"i.iono profondo con"brnd-
ùinioni cc~c1 di D90z7~ro 10 l1noorità di oGocuzionoç di roo-
pomoi lini ti •

Gueato oo~trcda1zionl Daocono 1n prino lUOGO della pro-
fonda oonoaDovolozza do v~rto della r~ooc lavoratrlci o 90D01~-
ri dello nocoEJoi 'Cb.di t!I1 profondo rinnovoronto otrutturolo cio1-
lo Doclotà olclliane o nnzio~~lo9che aoo1curl in Slo11ia 03a1
non tra Gioc1 O venti ann19 olovati redditi di lavoro o opozzi
lo strutturo arrotrata9 r1afror.t~i ln fanzionG od 11 potaro dol
lnvorotori nolle. contrattaziono dol rapporto di lovoro~ allo
l:::lrtoc1pcz:1.o ,.:.0 dol pro cosso oconomioo.

Su ~nooto pos1ziono 01 muovo lo CGILp ou quooto pooisionl
venGono ~uor1 1ntorooonnt1 prODa eli posiZionò dollo OIBL o 001

91o.no politico 01tro nl. nootro rort1to~ 0110 aur'. lL1c::.\~ ofu:u:"-
Gono 10 po01z:J.on'. :)!'o, ~ticl1o ciol [;rUP90 i?fb1Gol POI elle
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A.R.S •• Le risoluzioni di numeroso federazioni socLàmlsto ancho
di quolle dirette dalla destra. Ciò porchè la grande magaioranza
dei socialisti siciliani nonostante l'equivoco ( e per questo
stipulato olandestinamente) aocordo che ha dato vita al oentro-
stnistrn sono profondamente legate allo aspirazioni del lavora-
tori e delle masse po»olari e vOBliono non ammodernare l~ sooie-
tà capitQlisttca.p ma cr9a~ tm'oltrao lottaroper realizzare
intanto profondi o sostanziali mu.tamenti.•

Un alu.dizl0 oompless~vosul1e vicende politiohe sicll~o
di qu.osti lÙtimi anni oonson1io di af.formarol
1) che~a battaalia politica.ohe ebbe U suo punto pib.alto

nel 1958 t con la rottura dolla DO,. rappresen1iò un importanto
vittorie de11e forze antimonoRPlisticho nel senso che fece
soanaro QDa battuta di arresto al monopolio.

Le forze ohe vi parteciparono non ebbero però la capaci tè
dl elaborare insieme e di portare avanti unite un programma
di alternativa democratica al monopolio porchè d~v~so sui
problemi del rinnovamento della società siciliana.

2) cho gli avventmenti suooessivi e oioè le lunga e difflò110
crisi e poi le. stessa formaziono dol £toverno di oontro oini-
stro si trovano davanti insoluti 1 problemi della. Sicilia
al punto in cu.idopo la battUDa d'arresto tmposta ai monopoli
essi non ebbero una soluzione d1 alternativa democratica al
proGramma dei monopoli.
In SicUla c'è quindi oggi ana situazione in movimento ohe

non trova una sua sistemazione permanento nella for.mula gove.r-
nativa ma rimane fluida. lo svUuppo1nun senso e nell'altro
sarà determinato dalla. capacità delle forze operaie G democra-
tiohe di impostare in modo ohiaro i problemi della proerammezio-
no e del~o sviluppo democratico.

S1 è vioto come si perIi oggi molto del Piano O si tonda a
dare ad esso no qualsiasi oontenuto.

Occorre respinaoro tutta la discussione in atto tra plnnifi •.
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coziono o.:.)om'~ivo-c::>rrott!vo oel indioativo COLO puro la '.aoo.
ai L~bollnro por plnn1ficonlono une 1nlzio~1vo Dot~o~ialQ ~ODOr--- .-
il pinr:.o VOI' 1.(".P:,;rCo.:;nn, l'iniziative Dor le. {;t'.lc.~)r'.o o 1.0 aroe

di ovilu~DO in~n3triQlo.
:10':1n ..io: o bl:lo,:.no (li un pieno di OPOOO!,)ubbll00 in ftulzlo-

n:; l?crcql:'::~ivo 1":'. d1 ULn 001."10di riforno noi 9un:\;i oDoonz1u1i,
eth,:oT1,93.:;nnto tic un pro~ror"T;:"!ldi lntarvonti cli on'~1 pu'0bllcl in

o:>tt~r1 aotorri:i'~>ti oulla bGQ di ocolto politlco oco!lonico..'

A~1.)ic.robioc':""1lo 0.1 I.'lnt:\ nuovn politica oconor:l00 oho roo11nzi
Ol pr.:?onéio rin.uO'.nl .....n ..~o Dociclo, oconuI:lico, o voli\jlco Collo.

Q1cilln oooond~ 1.9rincipi do~o stntato o dello Cootituziono.
l,unii! OOCon.3 ie11 di quanta poli t1cn nol li abbicI:o indi-

cati con ouffiotonto 9rooiolono nol ciU6no DoorOO nol docCLonuo
ro~:on~lointitolato cP9unto S

n Por un Piallo cli Gvl1.uPDo ocono!"'lco o iii rinnovorronto aocia-
lo Golln Sicilia r..
j:oo:L o ono e

':)

1) Lo. !"1l.'orr~n(iro.r1n oon l'o :)1o'tr'vivo dol p:\oon.::çcio in Drovr10tù

c101la ""orro a o:li 1:;. l'lvoro libomndo lo £01'130 oOl1tnG.1ne ohe

i)otr~hÌjoro o.t"Cuc,ro ia'Oo:lol'"r:::tzloni coltule1i l)rOZoaélo 00 non

~oGc~ro oppresso ùnlln ronùlta rond1orio8
2}1'Qor.on'iio doi rodtiiti di lavoro in tutti 1 oot"ùoJ:"l oondlu1oZ1o

oDoonzi~~o VOI'elevare 11 l1vello doi conswnl,
3) l'co~~onioBlono dol nonopolio dai oottori dell'onorata (olot-

trlf1cnzlonoo potroliov ~otono)e dallo ofruttanonto doloo"\;-
toouolo.

4) il oontrollo elol ~cc11to per favorire lo OVU~1PPO doll.o plo-

oola tnc1natria, dall'attività ooonon1oa dol coto ~od10 pro-
t.1u'ttlvo o dollo attività. coononlcb.o in forl.'~oacooc1c.tivo
(cooporoziono),

5) 10 liri te.zlono dollo attivi tè opocu1.a tive o poroool torl0 in
l1r1r:o lo.oeo con una inponta p.~trlronio1~ nolle orcI,) f.~t-rr1,-

~d: odif1cob1113
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G) le !,..urtocip3ziono t~cr~ocr-at1ccdollo nooco lnvo!'C.trlc1 o

1

11

;

I

DI)polor1 alla ola'loI'f:l.,z 1o.Q.o o alle. roali~Bu5iono aol piauo 2"~j'I;!"w-

voroo il riovno0cir,~nto della ~u ziano doi ciUÙBcat1 o doj11
onti 10ro11 attrov'JI"OO oioò Ul:.f". 00 "lìollo iono clolle doroorozio.

V':1~ori va quindi 1l1!iOotatO un'roaro.l r~ la oPOOO c Gi ln:'ti:l!'V0ll"\;1

~ubblici Girotti~ rcopinaondo o~i iace ccoondo oui l'tniziat1vo
pubblioa dovo CVUUIW:1roi 0010 dOV'3 oia. coron'i;o 1: iniz1Q'\iivo

privc"~"O.

Si pono o t-:.l1os'~o p.m:~olc. cri.tica. cll'attivi";;è finora ovol-
"~a CLc(.;l'#onti J12nbltcl.

LI lro: non. 11e t'll~Oro nVllto t.n or[,,"t\i1ico 9ri:(;roI:!I!J'C eli invoo'l;1-

r~nti noll'1nuuzt;~'ir:. rccconica. od cncho 1'J DUOvroopGttivo 016.0-

-
L' L::r rcç~ iZ!1c Ul1 notovolo ;}.!'OCret'F:l <1i intorvcn to t'n ootro-

ninr.tlo la .I1oc1ooo COEO noI ceso 6i Gola, vuolo o'l;obUiro un pro-
prio con~ro di potero c di dociaionoo contribuondo coo~ a frena-
ro rw..n a!'i,l.lr.~io.-o di 1r::>,oc11ne.atocd l'l1.<-:. 1"0010 p1n.ui.fioogloI:o.

:?or"c. 'on'~o o~i'Jioo dov' eosoro il Giudizio ouJ.1' IIUi!S o oul
r~i1CO (1~.f'!lcU~.c. C:l~ sono stcti:) !,~rticolarr.on'~o11 priJ:to-; U
trajJlto Cl::l1-n po~itioa r:ono,:>oliotict\ di 1nduotrin1.1zzasion;)

(porco.utucJ..c riDorv~:.t;n ai r:o.nopoli cui croditi n lunao tom,ino~

r:!,nct!.!'..2Cdi l!n J.!'opr:to Dro....r~L,9.= n:mc:'nzo di riontriQ occ;) 4

Uno crlticc dovo cccoro a~~zQtn alla UOr-IS por lo ncncan-
zn (li un proj2....nr:r:-l. o.2£ioooo di Mic1uotrlallzzazio!lo, dovut-~ o:!.n

oi lin1:~1 ,,110 11:\ leCBo ioti tutivo ponao sia 0.110. conc1L1Zio!lo, r=:-
~1X\Jl:.~"7ll'.ff"...L'nt.'l:::JQ1Ji33xtl1mt:':.I(h'.::rollDkr.1X nolln scol te. dcali indlr.izo!
di iav stir,ont1 (eoolusiono dogli 1nvostinont1 in 1nd~otri3 001-

loento elle o~r1oolturo) alo. allo arovi linitosion1 d~llo 1Dpo-

otaziono (toori~nnBlono blocco cnlcri) 11 ohe be portato od UùO
l1nc~ dto:;'-ua':v:2 non aoonto G.n.in-?1t1CnzO opocu1o'"ivo nelle oro

£"'''110''''''_1,,:0' ee;j£~-;»~-7-~~./ {~
U~ !lrocron.:;~ di o-;;tivit:.:. (} di apose. l'ubblioo dovo <1ttL.1.c1i

O)J...cc.~troroi ou aloMi vuuti:
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1) Riforma del bilancio regionale con chiara divisione tra

spese produttlviat1che e di amministrazione e con stanzlamenti
pluriennali;

2) un programma legislativo in c~po agrario ohe realizzi:
a) la riforma dei patti agrari eltmLnando istituti ormai

sorpassa.ti con la mezzadria, la colonia, la compartecipa-
zione;

b} stabilisoa un limite assoluto alla proprietà fondiaria,
c) riaftermi il diritto di iniziativa dei lavoratori e dei

coltivatori in oàll6gamento con l'EBAS, per un piano di
trasformazione e riconversione colturale che stabilisca
il diritto alla proprietà dalla terra ~nxtnnnEcr da
trasformare;

4) promuova con l'aiuto finanziario l'assistenza teonica, la
formazione di oooperative contadine di conduzione e di coo-
perative per la raccolta, la conservazione, la trasforma-
zione dei LJrodottl e la loro diretta immissione al consumo;

e} modifichi l'attuale direzione ed impostazione dello EBAS,
aocentrando in asso la gestione del credito di esercizio

\con la apllioazione e l'"impiagamento dalla legge che costi-
tuisoe U fondo di rotazione aperto a tutti i ooltivatori
e collegandOlo con la SOFIS per dar luogo ad un programma
di investimenti per industrie di tra~formazlone del pro-
dotti d~ll'agricoltura;

f) deflt.t1scaun programma di investimenti per lo. bonifica. e
l'esproprio di una quota della terre bonifica.te;

3) investimenti pubbllc1. diretti nei settori :
a) elettriOO
Oocorre attribuire all'Ente Siciliano di Elettricità tutta

la produzione di energia elettrica, "arrivando ad una vera. e pro-
pria misu.ra di "regionalizzazlone , in app1icazione dalla leBl~e
istltutiva.. AlltESB davono essere attribuiti la produzione. il
grande trasportol la fornitura di energia elettrica alle gros-
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se u.tenze industriali pubb 1che, in modo che esso agisca come
fattore di programmazione con un organico sviluppo delle. rete
ed una adeguata. politica. dei prezzi, realizzando la distribu-
zione urbana attraverso aziende, munic1pa1izzate e quel.la rurale
attraverso 1 consorzi di bonifica,di miglioramento e assooiazio-
ni di colt1vator1 e oontrollando un1tamente agli Enti locali
le gestioni di distribuzione affidate a pri'vati.

b) petrolio, metano, petrolchimiOo
La piena utilizzazione di tutte le risorse s1ciliane in

idrocarburi deve essere fondata sulla reVisione dei permessi e
delle concessioni, dei canoni, sll1la.revoca delle consessionl
alla GULP su una estensione dell'area coperta. dall'ENI, oon una
modifica della legge mineraria tn modo da consentire per la Re-
gione e per l'industria di stato condizioni di'esclusiva cos~
come nella Valle ~adana.

Deve essere valutata una priorità per l'uso industriale delle
risorse di idrocarburi, attuando per i nuovi impianti gli accor-
di ENI-SOPIS, come a Gela: accordi che dovono però modifica.re
gli attuali rapportiSOfls-Bnte di stato, che attualmente pongo-
no la Regione in Ma posizione sub lterna, per rivendicare in-
vece la partecipazione della Regione alla direzione nesli indi-
rizzi dei nuovi tmplant i industriali e nella politica dei prez-
Zi, i prezzi delle fonti' di energia (metano), dei prodotti
dell'industria petrolchimica, in pr1Ino luogo, dei concimi e dei
semilavorati plastici devono essere t'issati dalla Regione, attra-
verso appositi organi rivolti e.realizzare condizioni favorevoli
per la piccola e media industria e per l'agricoltura.

o) zolf'o e dali potassio1.
Deve essere costitu1.ta W1a Azienda l11nerar1a Sicilia pubbli-

ca per la ricerca e definizione delle risorse minerarie, per lo.
produzione dei minerali di zolfo e dei sali potassici e per la
oostituzione di una industria mineraria.

L'Azienda., ineraria dovrà proced.ere gradualmente all 'assun-
zione della produzione di minerali di zolfo e dei sali potassici,



oO~linc1nudocol Gotcnol'O di 6iri tto tutti i P0I::103Di tii ricor-
cc o lo conoooaio~1 non Btrr~ nooortieto. Dovo O~D~ro yrcvisto
l1.,..!. oo:i.l(;6TI oùto doU'll~lo11aO rL1cr~rin con l'L1tit!Dti,?1n di ;:rtn-

.~o peu.":;'1rti oleri )roduzloni (cOLcini OOI'9ltIOO!)ç r::~ c..::vocnS3-

ro ooclusa UIl.'::. p~r'\;oci,nEioI1o ne11'::'.ntondo. nù illtiun~!'io )ri'VCt3

di utilizzazione doi nL'3r~11.
t.~)j,JroaJ.~:l di inveotu'o,lt! dir"tti d~llc. SOJISI!lodii'iOtUlt:o

l~ lo«cc iotitutivo o_n pr-iorità per lo inùuotrio di trenrOl~
r-.:gio.10 dai ~)ruc1ot'i.ii n{j!"ico11 1".110. 1Ildturiiria ;::-O:lCCnicn o cD.o

1uGu,::ri;,L'la di lt',vvrJ.ziorle ctolJ.n T:!otcr:1.n plo!:r~ioo o di l:Btoria-
lo dc oostruziono,

5} p'ro~~r.:.\~r';'7.iiono nr".::i fonale clo p~rto dell tDI o dollo ::iiI con

incorir:<l:lti DGl" la porto cho riCt!arcì.a lo Jic~11c.eli !?l'OCrG.L-

~i coneorriati c~n la JOLn.no EJa~lc ~o1 Picno~
6) .:.Jro':"l-'lLI"Q01 crocti'\;o 090cL',10 t'~l.o ';}o;;~Y).•.-t.t1vo od 0.1 oonnoroi

61 co~pcrn~lvoc
7) conco~trc.zlo~odel crcdito n lua~~otorrino in lU! 0010 ioti-

t~to uontrollato ùal1aCoEr,tcniono dol Elo40.

Accnu1io n1 ll!'olùor~ {1011t('l..::;.rlctil\;ul"w~ çl'.ollo Gallo SCLlOle.

m'..lp.roocntn t'n nodo C't:!':'O.ilHi.r;~C por 11 Il,.J10V<:!.QLtoo lo oviloln)O

doll~ SloUio.

So li GIUoVO In si. tl1"',ziono naz iom1.o 9 t.l."aeicu ù oori.:a.r'::n.'lio la
oitu,:.zlono in SicUia. !c Sicilia è quindi ~.n';Ol"'O~lC.C,':;C. 3d l.m3

rodicalo o ilorocl"o,tico rii'orz:::n dello acuoln O:lO oo~a:'}.lJ:;;a di croa-

re uno 10.1.\::.a t:'..oo d I. t'ors:;o per t!ZlOGvil'~IlDOoconùnioo o por Wl!..}

nuovo ooci.otà.
Uno rnùict',10 r~ro~ Golia ocuo1.o nOBl.l indirizni idoali o

ì.,roaror!'Jtice.-1 si dovo r,~el.lzznre nocli oriì1n:.1r..'ciltl o nollo
o'i;rutturo, c1011nscuolo. ontornn 0.110 università o ?c.;li L.'~'.tt'.'~1

et,!'_:crlor1, 1'.1. tH:i3 cho ::e.rvnt1Gca Co tnt '\ii i ci t"licc.ini Un.:!.iotlT,-

zicnc, u--o I:!oclome o corio. .f . .r.c!lz1ono tocnico. vrofcoDion':llot
un varo o,,"'ilupp;, iio1l.n ricoroo 00i.oll'i,;!Zlcn \.1 ci ::1110 eu1 t::ll'C.
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Il tal fine t

- deve easere af1'ronta to e ricolto con mezz1 adcgno.ti - eocin11
pedagog1ci .finanziari'" il gravissimo problema dell'anal£abetlsmo;
- dovono nasore costruirt 1 100a11 scolastici necessari por 1.e.
scuola doll'obbligo (con assoluta priorità) e per quelli di oani
ordino G erado, col:t.'1G.ndol'attuale deficit che è di 9.500 atùe

(senza la scuola dtobbligo)t abolendO tutte la aole adattate,
6Bron -endo un'aula per cani classe, adeguati sorvizi e attrezza-
ture por oani souola,
- dovono essero promosai 11 riordinanento Cl le rifomn delle
scuolo professionali istituito élnlla Regione, crante unè 10000
iatltutiva (nazlanalo) della Gcuola profoasionnle, ohe rompa
ocni ispirazione o contenuto clasaiata, con ocni aubordinazione
ae1i interossidei monopoli;
- devo assere costituito an istituto regionale di ricerca soien-
tifica applioata e di sporimonta.zieno, leeato a.llo sviluppo
delltindustrin siciliana che coordini Itin1z11ltiva nei centri
oJ}or1mcmta~i;
- dovono assero potenzia.te le univo.rei tà~ anche con i finanzm-

nont1 di cui hanno neoGAsità;
- éleve Gssere assicurato il. preaal.o.rio agli stlldonti universi-
tari.

La politica acolastica dove essare elaborata e coordinata, a
livollo regionale prov1ncialo e comanalet da appositi oonsigli
di oui :faociano parte i rappresentanti degli enti locali, dégl1
insegnanti, doi giovani, dei 1avorntori.

A questi consiBli, ai vari live1.1i, debbono far capo tutte
lo proposte ola decisioni,. oomprose que11e di natura f'jnanzia-

1'16.

Opere Pubblicbe

un piano di investimonti produtt1videvo eseere collegato
oon un program~~ di oporo puob11che e interventi per la crea-
zione di naove infrastrlltture che supori aloune defioienze
fondamental.l noI10 attrezzature siciliano.,
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Nel settore delle comunicazioni occorre prevedere la costru-

zione di circa 7.600 rom di strade in gran parte comunali e pro-
vinciali, includendo le strade a. doppia carreggiata. r:ossina-Sl-
acusa e Catania-Palermo. Occorre potenziare le attrezzature

aoreoportuali e SOP1~tutto dei porti verso cui si rranifceta
oggi( vedi Augusta) un intervento dei monopoli volto a impadro-
nirsone per impedire ogni possibilità di sviluppo legato allo
neoessità della nostra economia e a subordinarJ alle loro esi-
genza questo servizio essenziale della collettività •
. NoI campo delle attrezzature sanitarie occorre prevedere dl

unoawnw colmare. con spesa concentrata, il deficit dO posti letto
rispotto alla media nazionale, valutato nel numero di 13.500

La realizzazione dei piani delle infrastrutture deve essere
affidata agli enti locali, comuni, provincie e ai loro consorzi,
con la partecipazione della Regiona ( e mai in misura prevalente)
solo quando si tratta di opere di interesse regionale. La gestio-
ne di determinate attrezzature (porti, autostrade, ospodali)
doveossere affidata ad enti o a oonsorzi in cui si 1~ppreson-
tano tatti ilavorator1.

~-----
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noi r1tezU.nno ~he questo proeranm,a non sia solo nostro, mo

che cssosle 11 procramma della otragrnnde maagior~nza del Parti-
to Socialista com~ è confermato peraltro dalle prese di posizio-
ne Blll governo da parte di numerose federazioni dal PSI e dol
Gruppo ~rlt\I"'lcntore socialista aLl'ARS e ttltiream.ente anehe del
C.R. dol P.S. I.

jSd il PSI è componente dell 'att';'o10 governo di cO..ltro-ainistra.
Anche all'intorno della DC pur se con una visione intrerta e

parz1ale esistono ed operano forze che rivendicano l'.Il rlnnova-
p'anto otruttl1role, Ircn"tre un 'al tra pc.rte non rinuno1a al suo di-
soeno di atrwsentnlizzare il centro-sinistra operando sccondo le
dirottr1cineocD.pitallste, ed u...I.'c.1.t.L:a pnrtc SllC;"ra. attestata

su posizioni di r s1stcnza oltransiata.
Una porte dei Cr1ot~ano-soclali si muove oegi in una piatta-

forma più. avC',nzota :c'entro l'oD. rilazzo si sposta. sempre più su
posizioni consor\~trici.

In real tè. lo forzo cattoliche, che o:..eraronola rottura con

la DCDono oggl tutte in movi: ento e si manifestano nuove ten-
denze oxgnainzoLviotw aggregative.

Lo. iniziativa politico parlUII'entBre sviluppata dal nostro

gruppo all'ARa Già nel corso della presentazione del governo
e della discussione del bilancio fornisoe elementi per dare un
rimo giud1zio nell'evoluzione della situazione.

Su due iniziative importanti, peraltro le uniche di qualche
slenifloato politico che c1 siano state, lo schieramento di
contro-sinistra non ha retto alla prova.

La prima riGuardava la 1eg>;.eper l'esenzione della imposta
. fondiaria per 1. co1tlvatori proprietari di terra. con un 1mpo-
nibUe fino n 5mUa lire, le. destra, parte della DCe del O.S.

chiodevano che l'esenzione fosse estesa anche ai non ooltivatori
o oioè 861i 3grar1.

La proposta ò stata respin~n ODOno ma insiemo alla destre
hanno votato oon;tro una pnrte dci C.S. e doi DOmentro altri
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democristiani si sono rifiutati di partecipare alla votaziono.
La mBagioranza ohe ha votato la leggo ~ stata oos~ costi-

tuita da 20 comunisti, 11 soclalicti, 20 re o due CS.
L'altro. 11.Liziatlva riGuarda. un o.d.g. oomunista por J.'aboll-

z1ono dolla mGzzadr1a. Vontro di easo si Gono schierati lo destre,
unn parto dolla re o doi OS. A favoro PCI,PSI,dao uses.

Il governo pur tentando di annac~uare l'o.d.g. lo ha sostan-

zialmonte acoo1to.

Quosto avv100glie indioano one 11 C10co non è fatto, che anzi
esso è tutto 4a fare. Indicano che chi credeva dovor azwwtbumxe
dis'tribuiro un nazzo di carte aeenate ai éeve aocorBere di igno-
rare che cnrte abbia in mano e sopra tutto cho carte abbia lo
avver aria.

Consapevoli di quosta situaziono noi comunisti afforciamo
cile questi mesi saranno tm banco di ::rova. por verU;'ico.ro la
lo'oalo volontà di chiusura con U passato, o di rinnovamento.

Si dioo che l'on. D'Angolo n ehi o~a1 g11 propoIlBB dollo so-
luz\on1 r1~u~rdant1 problemi di Gvtluppo economàoo risponda
con un rinvio a ql1Ondo sarà. nominato un Comitato del Piano.

t'a Wl proeramma d1 rinnovamonto Et di avUl1PPo eoonomioo
frimo. che di studi di comitati, ò fatto di scelta politiche,
di volontà politica, diana legislazione nuova che nffronti 1
nodi strutturali che impacc~nno la Doe1età siciliana.

Por questo noi siomo dfaccordo con le propoate presentate
al Paràamento ed al governo dalla CGIL, dall'Alleanzaooltiva-
tori, dalla cooperazione, con un gruppo di locai organiche, e
affermiaro che 1.(\loro approvazione costituirà la vorifica dello
reali volontà di andare avanti por un proerturm:a di rinnovamento.

Esai rieuardano :
1) un complesso di leggi agrarie:

~ - - --- - ..•- ~ .......•.. -- _ .....• _ •..•..•... --- •.. -- ...•. ....- - - _.- ...
- - - - - - - - ... - .... -. -- ~ -- -.. - .•.•. ..... .•..•. - •... .... ... "... ~



2) 10 aor.;tltt1~jioll3 doll'Az1onc1.0. cb1..T11co-minoro1"1c.;

3) 1::'. l'OVOOO tiolln "JOilooooloilo Dot.t"ol.lI'oro (',11.0 CTiL::?

Gu"':.lG.O iloi D:lrli!J.io di v~1"1.r1ca, £il "I.X~.':'co a1 9r:>vo.p ll(ì:J. L.lton-

rlir..!'o oorto BJ:":r~:r:."U'O cho o\i"I;ondlOX:'.o 0.1 vo.rco 1.0 vol1t.l.cn ol! il

..,OVC1;ùO G\. cO:ltro-'";lniotrt1 por cl Iroo'~m4"c nllo ~'~.003 lovoro-
'ii1"lo1 che d. 'i;rJ:~to. il l- uno. po1! -t:icn ii!:'. .l'ooJi.r •.=.,:;ro. i:6 n '1"0-

:jr::'.:u:a ~~!~ ~ìl.'.jJ':;~1i:-::1a1o Ò un ~irCL:':ll>L? l,fwDll:s1iDtn elaborato
o 1;.',10 oco DO 6

Lo proroct:J 5.1 r::ro•.;ror:""",,: ~ : 01'.0 : •..•( .i.L.~'~o nel doout!c._ to 11rc-

~m";' )1"10 di : uco".;-:. conferenza tin noi pu....>bliocto nel G~UuJlO ecuI."-

Ci)~ 't"~ ':;J,d:> non o;' lì:'J:-l~Vi'" \li Lln ":~JVcr.ilO rF l:t', "~ro-::ini!.Jtra. t1"o-

vo.no noli:) loro linco fOll(Ì:1C cr.•t,rl1 riccti1.,:~l:"OLlol..,lc.reln.ziouo

:1 uC;'j;:1 ln't::1Z'vol:'"i~i 'J.l OOllVO::.-Z:O ciOLl t :iliaoo 9roI:oCOo Go. un Grup-

p~ di riviote o 1;' rGr~.o(1 ci c1irc\;"tl G.:l tlCl ini ~ ~l'UDD1ello 01

1•...•t ..~ono in. J,.t;";.11.:\ !.K::r tn~f'I :,oliticn ~i c::.lJ.tro-sLliotra.

ilo f i.10i. v;:).:.;li'~l o f~ '.:."":: il D::r",jm::r;: con:;;ributo c:1011u nootro ini-
~lc:i;lvn c dall,... ù:;:,,:'~l'C lotta por Wl :.?l~o ;":-';Jato uLt \ltl~otO l?ro-

l';on (rtOI"oro n ~v't r<1nro por ~1uù icc.l'c • S::l.i:"<3 ;,) o t' 11:. ~:'Occ la.
lot'ii'"'.,j,do}or .•......:'0 ",d.à-:.ro !3VO .t1. Cl~13ato iiro3!'.:J.1'.{::i'1, !1Or fare ap-

9~ovoro 1 !}!" j'T'JCùira ~tl oilo ,o.'1"1ono !':odifics,.i:"o in. attuazione.
Dio1.n.ro di pi\u noi oinno 00 ot'.:ì~vol1 (:l'.le' tril'::'ic_ltb., <101-

lo ,cocl~ 'ì;OI",.,"?,OO~l:J 01 frr-.PDOn15nO t\d U,!l 1.1!'o:.;rC':L:\ <1i fl.l"t;ornntl~

c1erocM ticr. dai. ronopol1.

3010 dci DUl)cl":{ioia11 uom1ni ~'oli'~Loi c'.o ur'3Jono Ci J)Ot3.t'

risolvoro quooti }l.'oblo~1.con t'.oc ~4.dl".1 vortlci, o pOGeio uo-
"'tni o forzo po1'.tlcho (,bitonto c.d incnnnnro, a. non tonor rodo

nel! ~rD~cnipreci ùov ~t1 u1 ~orolo poncono oottovalutaro la
rca10.;';onza dalle .forzo oc:;norJ.chot t!:::[;l! into.l':ao!, dol prlvi-

1.0:;1 l'1rcooio.t1 da ~r.1(:l!;.~o9roSr::lr:::ra.
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Sulla base di questo prOtiranni;8 va.nnoaf1"rontat1 anche 1 rap-

orti tra Stato e Regione. Rapporti che rigunrdano aia 1 poteri
effettivi di programmazione della. Regione, sia i problemi connes-
si con gli investimenti e con la politica generale dellò Stato
verso la Sioilia, tutte questioni che ooinvolgono in definitiva
1 problemi generati di direzione del Paese.
n problema dei rapporti tra stato e regione va a£frontato

nelle. baca al (l.uesto programma dei poteri della Regione per rea-
lizZBrlo.

lP per esempio evidente che o. qUJsto punto i1 probl.ema
dell'intervento degli Enti di Stato in Sicilia deve essere defi-
ni to con 11 Governonazionale sulla base di Wl principio. Quello
Ili un adegua.to intervento discusso e contrattato con la Regione
per ciò ohe rlgaarda i sattori e gli indirizzi che si deve in-
quadmre nella proera.mmazione diretta da.lla Heg10ne (attraverso
partocipazioni azionarie e partecipazioni di organi dirigenti
dello società eost1tQite).

Non si PQÒ certo accattare che 11 prograr.~a dell'lEI escluda
di t"atto la Sic11ia, né che l*ENIsi iatall! in Slcl1iatohioda.
d ottG'n:::;a capitalè regionale, entri neJ..ladirezione della SOFIS

lo.se ':indo :fuori da oBnl fort'a. di con'trollo e di direzione dell.a
sua attività 1.0.Regione. Lo s'tesso alscorsove. fatto per la Cassa.
del Mezzogiorno .•

Nel docuwento presentato ponendo i pròble~i degli investimenti
e dei finanzlanen"ti del Plano noi indichiamo la necessità di

ricercarle :
lo) nel preli.evo di reddito siciliano da parto della Begione e

quindi nel bi~a.n.ciQregionale,
b) in ttna utilizzazione del risparmio diversn da quella attuale

con una. r1orBUnizzazione del creCllto e di una effettiva dire-
zione da parte delle pubbliche autori tè. sulle banche é sUg.L i

istitut1 di credito;
o)1n ~ rediatribuzione degJ..l 1Dvesti enti na.zionali attraverso

ltazione dello stato e degli enti pubblici;
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d) in un intervento diretto antimonopolistico anche con una

diversa polltiea fiscale.
In parti~olare 1 finanziamenti potrebbero essere rea~1zzat1

attraverso,
1)la revisione della struttura del bUanoio regionale 1ndirizza*a~

verso le spese produttiva;
l'emissione di un prestito regionale;
l.emissione di obbligazioni di enti pubblioi da ca1.colare
agendo sui depoalD1 delle banche;
l'adeguanto dell'art. 38 alle norme dello statuto sioiliano,
i bllarlci degli Enti e delle industrie di 'Stato;
i bilanci! della Cassa del Mezzogiorno,
il bilancio dello Stato;
la revisione e deter.rn.inazione deL rapporti fLlanziari Stato-
Regione.

~ 2)r

:1
3)

4)
t 5)r.,

6)

7)
8)
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